
PRESCRIZIONI GENERALI DEGLI ELABORATI DI PROGETTO ESECUTIVO:
- Per l'esecuzione delle lavorazioni di cui al presente elaborato si richiamano integralmente tutte le prescrizioni generali di Capitolato Speciale d'Appalto.
- Ogni lavorazione dovrà corrispondere alle indicazioni del presente elaborato, alle specifica voce di composizione del relativo corpo d'opera descritta nell'elaborato EPU, alle
  prescrizioni del Capitolato Speciale d'Appalto ed in ogni caso alle norme di corretta esecuzione della categoria di lavorazione.
- E' specifico onere dell'appaltatore, in ogni fase di cantiere, la verifica di corrispondenza dei diversi elaborati strutturali impiantistici ed architettonici con congruo anticipo rispetto
  alle relative lavorazioni. In caso di discrepanze tra diversi elaborati è fatto d'obbligo consultare immediatamente la DL. In ogni caso prevale l'indicazione più conveniente per la
  Stazione Appaltante ad insindacabile giudizio della DL.
- In fase di tracciatura delle strutture e della collocazione dei terminali degli impianti si tengano costantemente a confronto anche gli elaborati architettonici.
- Tutte le quote indicate sono da verificare in cantiere a cura dell'Appaltatore. Tracciamenti e fili devono rimanere sempre visibili e verificabili dalla DL.
- N.B. Tutte le sigle indicate sui disegni fanno riferimento alle tavole di dettaglio, alle tavole di abaco o alle descrizioni delle lavorazioni di EPU.
- N.B. Data la presenza di vincolo BBAA ex L. 42/04 sulle strutture esistenti, l’Appaltatore dovrà adottare ogni misura utile ad evitare danni di ogni genere alle parti di cui è
  prevista la conservazione. In tal senso la rimozione degli elementi di cui è prevista la demolizione, in prossimità o solidali con elementi esistenti da mantenere, dovrà essere oggetto
  di estrema cautela operativa, sottoponendo alla DL le modalità prescelte. L’appaltatore è sempre tenuto al ripristino a sue spese di eventuali danni occorsi a tali elementi.

LEGENDA ANNOTAZIONI GRAFIC)E - PIANO DEGLI INTERVENTI

CS MESTRE - 4.2 - Destinazioni d'uso
Aree per le attrezzature di interesse comune
CS MESTRE - 4.2 - Destinazioni d'uso
Spazi Pubblici o di uso pubblico pedonalizzato

CS MESTRE - 4.1 - Zone di tutela
Argini ed aree di tutela ambientale

CS MESTRE - 4.1 - Categorie di intervento
Edifici vincolati ai sensi della L. 108�/3�

N

PLANIMETRIA GENERALE CENTRO CANDIANI - INQUADRAMENTO AREA D'INTERVENTO  -  1 : 250

PI - VPRG  -  1 : 2000

CARTA TECNICA REGIONALE  -  1 : 2000

ESTRATTO DI MAPPA - FOGLIO n. 134 - MAPPALE n. 2478  -  1 : 2000

FOTOPIANO  -  1 : 2000 AREA INTERVENTO
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